
Sotto le Due Torri è polemica sull’af-
fluenza. Il Pd punta il dito contro il
Viminale, che per tutta la giornata
ha messo a confronto i dati che arri-
vavano dai seggi con quelli delle
scorse amministrative, senza specifi-
care un particolare fondamentale:
due anni fa, in ragione della conco-
mitanza con le Europee, si votò saba-
to pomeriggio (dalle 15 alle 22) e
domenica. E dunque i “parziali” non

sono paragonabili: ecco perché, a
mezzogiorno, sembrava si fosse reca-
to alle urne meno della metà dei bolo-
gnesi della volta precedente (poco
più del 13% contro il 28%). «Un’in-
credibile leggerezza» e «un grave er-
rore metodologico», secondo gli
esponenti democratici Maurizio Mi-
gliavacca e Nico Stumpo. L’unica pie-
tra di paragone possibile, sebbene
un poco impropria anch’essa, resta-
no le Regionali 2010: forse non è un
caso che, alle 19, il dato di ieri
(39,88%) fosse analogo a quello di
un anno fa (39,47%), quando ci si
fermò al 67,40% finale.

PRODI: NON FACILE VINCERE SUBITO

Bisognerà aspettare oggi, quando si
saprà anche se Virginio Merola, can-
didato del Centrosinistra, vincerà su-
bito o sarà costretto al ballottaggio.
Romano Prodi, presentatosi ieri al
seggio con la moglie Flavia, è sembra-
to molto realista: «La dispersione ren-
de più difficile il raggiungimento del-
la vittoria al primo turno». «Quando
c’è un lenzuolo come quello – spiega
l’ex premier indicando il cartellone
con le 16 liste che sostengono i 9 aspi-
ranti alla poltrona più alta di palazzo
D’Accursio – la dispersione diventa
un fatto diffuso. La scelta dell’eletto-
re si affina e diverge sempre di più, e
questo rende più difficile evitare il
ballottaggio». A quell’ora, Merola
aveva già votato: il candidato si è pre-
sentato verso le 9 all’Istituto Rubbia-

ni, anche lui insieme alla consorte.
«Piove, vinciamo comunque», sen-
tenzia a chi gli chiede se la pioggia -
caduta copiosa in mattinata - lo fa-
vorirà. «Mi hanno riempito di sms
di “in bocca al lupo”. Sono mesi che
rispondo a tutti, “crepi”, ma in fon-
do non so cosa mi abbia fatto di ma-
le, questo lupo», dice fermandosi
un momento coi cronisti. Nel pome-
riggio, Merola si è concesso, «dopo
tanto tempo», un cinema: «Ho scel-
to Red, parla di pensionati
pericolosi…», scherza. E mentre il
terzopolista Stefano Aldrovandi vo-
terà oggi, non ha mancato di sfrut-
tare la considerazione dell’ex pre-
mier, Manes Bernardini, il candida-
to di Lega e Pdl che ha accompagna-
to la moglie a votare (lui è residen-
te a Casalecchio, nell’hinterland).
«Sono d’accordo con Prodi – osser-
va l’uomo del Carroccio -, è una
constatazione oggettiva dello stato
d’animo della città. La partita è
apertissima, e ancor di più al ballot-
taggio». Il suo barboncino, Kerry,
ha al collo il fazzoletto verde della
Lega. All’uscita del seggio, una si-
gnora chiede al marito perché non
siano potuti entrare col cane, men-
tre a Bernardini è stato concesso.
«È quello della Lega – le dice in dia-
letto l’uomo, scrollando la testa
dentro ai fotografi schierati -, la-
scia ben perdere, va…». Ed esce
dal cortile della scuola borbottan-
do.❖

Voto bagnato dalla pioggia, ma
è già polemica con il Viminale,
che ha paragonato l’affluenza
con quella del 2009, quando si
votò sabato e domenica. Gli ulti-
mi dati sono in linea con le Re-
gionali 2010.
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Il lenzuolo
Sedici liste per nove candidati:
«Si favorisce la dispersione,
vincere al primo turno è dura»
dice Prodi. E il ministero
non specifica che nel 2009
si votò anche per le Europee

Bologna, troppe
liste, pochi voti
Ma il Viminale
trucca i dati

fino alle 15, il governo trema

Maltempo
crollo voto
in Friuli

L'affluenzaalvotoinFriuliVeneziaGiulia-dovesirinnovanoiconsigliprovincialidiTrieste
eGorizia e 40consigli comunali, tra cui Trieste e Pordenone - è colata a picco. Causapioggia e
bora, aAlle 19 per il sindaco di Trieste aveva infatti votato il 27,23% degli aventi diritto contro il
49,37del turnoprecedentenel 2006).APordenone il 38.27%contro il 55.01%di cinqueanni fa.
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